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mi: il cgoverno 
condanni l'aggressore 
(Dallo prima pagina) 

U », Moro ha, come dicevamo, 
saputo soltanto r iconfermare 
l 'appoggio del governo Italia
no all ' iniziativa francese per 
la convocazione della confe
renza di Ginevra < per aggior
n a r e alle nuove real ta gli ac
cordi del '54 »; e, con una sor
t i ta addi r i t tura al di fuori di 
ogni e lementare preoccupazio
ne di responsabili tà e di rea
lismo politico, ha espresso il 
suo favore per l 'Iniziativa in
donesiana già respinta dagli 
Stati d i re t tamente interessati 
al conflitto Indocinese. 

Per quanto riguarda gli ec
cidi in Cambogia, Moro ha 
infine dichiarato che » il go
verno, Interprete del sentimen
to del popolo italiano, ha com
piuto parsi, nei modi e nelle 
forme più opportuni, per richia
mare le autorità cambogiane al 
rispetto dei valori di umanità 
che sono patrimonio di tutti i 
popoli civili ». 

Rispondendo poi a una .seno di 
interrogazioni sul Medio Oriente 
Moro ha sostenuto la necessi
tà che venga Integralmente ap
plicata la risoluzione delle Na
zioni Unite del '67 aggiungendo 
subito però, anche su questa 
questione, una serie di propo
ste che svuotano di rilievo la 
prima richiesta. Secondo Mo
ro cioè si tratterebbe per ora, 
fondamentalmente, di attuare il 
controllo selettivo da parte del-
l'ONU delle forniture di armi 
alle due parti, e del ripristino 
del « cessate il fuoco ». 

Pre.idendo la parola subito 
dopo il ministro degli Esteri, il 
compagno Terracini ha inizia
to 11 suo discorso con una 
'erma denuncia della criminale 
niziativa di guerra di Nixon. 

In questo rromellto — ha 
detto Terracini — anche i par
lamentari di altri Stati euro
pei discutono di questo gravis
simo atto che ha riportato ad 
un estremo stato di tensione 
la situazione internazionale. Ma 
mentre i governi della Fran
cia, dell'Inghilterra, della Ger
mania di Bonn, della Svezia. 
già avevano espresso nei gior
ni scorsi il loro pensiero nei 
confronti della iniziativa ag
gressiva americana, prenden
done se non altro le distanze, 
il governo italiano, prima di 
oggi, non aveva in alcun modo 
formulato un giudizio nei con
fronti dell'impresa scellerata 
di guerra avviata da Washln-
ton. 

Tale incredibile silenzio di
pende evidentemente anche dai 
profondi dissensi che dividono 
i partiti di governo. Il PSI, ad 
esempio, ha assunto attraverso 
l'Avanti! un atteggiamento di 
ferma condanna contro l'ag
gressore scrivendo che i socia
listi « si appellano alle forze 

Il Partito 
trotskista 
invita a 

votare PCI 
D CC del Partito comunista 

rivoluzionario (trotskista) ha 
deciso d'intervenire nella cam
pagna elettorale a sostegno del 
proprio appello per un fronte 
elettorale di elasse del partiti 
operai e, in questo quadro, per 
chiamare a votare a favore 
del PCI «come il partito che 
centralizza l'appoggio dei settori 
fondamentali della classe ope
raia e che è ii centro della 
lotta contro ii capitalismo nel 
paese ». 

li PCR (t) considera la bat-
taglia per la conquista delle 
regioni alle forze popolari co
me una tappa della lotta per 
un governo di sinistra nel 
paese. Essa pertanto ai con
nette con U movimento di clas
se per gli obiettivi di riforma 
sociale. 

Delegazione del PCI 

si ministero Difesa 

Il voto per i 

militari di leva 
Una delegazione di parlamen

tari comunisti composta dai de
putati Boldrini, D'Alessio e Fa
soli è stata ricevuta dal mini
stro della Difesa al quale ha 
fatto presente il problema della 
paitecipazione dei giovani mili
tari di 'èva alla consultazione 
elettorale amministrativa regio
nale del prossimo 7 giugno. 

Il ministro ha dato assicura
zione che il secondo scaglione 
del contingente di leva dell'eser
cito sarà chiamato alle armi 
dopo il 7 giugno per consentire 
l'esercizio del voto. Sarà invece 
anticipato per lo stesso motivo 
il congedo del contingente del
l'aeronautica che ha concluso 
il servizio militare. 

Alla delegazione e staio inol
tre comunicato che ai giovani 
militari candidati sarà concessa 
la licenza straordinaria per per
mettere loro di partecipare alla 
campagna elettorale 

Grave lutto 
del compagno 

Curzi 
Un gravo lutto ha colpito il 

compagno Alessandro Ciuzi. 
capo redattore del nostro gior
nale: si è spenta ieri mattina, 
dopo una lunga malattia, la 
madre, Antonia Capello Curzi, 
A) compagno Alessandro e agli 
altri familiari, cosi duramente 
colpiti, giungano le affettuose 
Condoglianze della direzione, 
della redazione e dell'ammini
strazione dell'Ulula. 

democratiche e di pace prcsen-
'i negli Siali Uniti perche fer
mino, prima d i e sia troppo 
lardi, una politica de.^Lunta so
lo a far aumentare i rischi d, 
un conflitto genera e nel sud 
est asiatico». In realtà, le 
forze democratiche degli Stati 
Uniti — ha detto Terracini — 
t si sono mosse con energia e 
generosità, con alla te3ta le 
masse giovanili universitarie, 
suscitando ammirazione ed emu
lazione per altri più Impetuosi 
moti di prolesta, e insieme com
mossa reverenza per le vittime 
già cadute sotto il piombo del
ia barbara reazione nixomana ». 

In Italia, alle iniziative della 
nuova criminale tappa della 
scalata USA In Indocina ha ri
sposto « l'irresistibile slancio 
unitario dei lavoratori u dello 
masse popolari » da sempre 
vicini alla lotta del popolo del 
Vietnam, (iggi, lo slancio, la 
unità, la mobilitazione delle 
masse popolari, dei lavoratori, 
dei gnivani si levano por con
dannare e arrestare l'aggres
sione unpe •i,'ih?la. 

Di Fronte a lutto ciò — ha 
continuato Terracini — «la 
giusta presa di posizione del 
PSI rischia di isterilirsi e tra, 
sformarsi in un vano gesto di 
opportunità, ove non si traduca 
in una azione pronta e incisive 
all'Interno del governo per 
chiedere ed ottenere che la pro
testa delle masse popolari di
venga proteste formale, uffi
ciale, categorica, espressa dal 
governo stosso, con una chiara 
dissociazione di responsabilità 
dalla politica obbrobriosa del 
presidente americano, del Pen
tagono doil'imrjpr'alis no :>• quel
la prolesta che Moro non ha sa
puto e voluto pronunciare da
vanti al Parlamento della Re
pubblica. 

Riprendendo il tema dei con
trasti Interni al governo, Ter
racini ha ricordato che, di con
tro alla condanna socialista, vi 
è stata l'altezzosa e provoca
toria posizione del PSU che ha 
osato definire l'aggressione «una 
operazione geograficamente de
limitata che persegue obiettivi 
pacifici ». La DC ha taciuto, 1 
ministri hanno taciuto per sfug
gire a una scelta chiara o per 
proseguire intanto in una poli
tica di piena disponibilità a fa
vore di Washington. 

Ma ii popolo italiano non 
tace. Roma democratica, popo
lare, socialista, si prepara a 
manifestare domani rispondendo 
al nostro appello, a quello di 
altre forze di sinistra, dei sin
dacati, delle organizzazioni gio
vanili, del movimento studente
sco, per pronunciare chiara e 
Torte la sua condanna all'impe
rialismo USA e insieme per esi
gere che il governo italiano 
muti rotta, con atti concreti, di 
fronte alla politica scellerata 
di Nixon. 

Il governo italiano — ha pro
seguito Terracini — non può 
trincerarsi dietro la ripetizione 
stanca di proposte come quelle 
della conferenza di Ginevra o 
dell'incontro di Giakarta. La 
pace In Indocina dipende dal 
ritiro delle truppe americane; 
l'unico atto serio e corageioso 
del governo italiano, sarebbe di 
condannare l'aggressione, di ri
conoscere la Repubblica demo
cratica del Vietnam, di stabi
lire contatti con i popoli ag
grediti. 

Il popolo italiano, da parte sua. 
prenderà atto, recandosi alle ur
ne il 7 giugno, del fatto che il 
governo non è slato capace nep
pure di protestare, come hanno 
fatto altri governi pure schiera
ti nel campo occidentale. Noi, 
da questi banchi, dal Senato del
la Repubblica italiana — ha con
cluso Terracini fra gli scroscian
ti applausi della sinistra — vo
gliamo oggi inviare il nostro sa
luto caloroso, augurale, ai com
battenti del Vietnam, del Laos, 
della Cambogia, che, trascinati 
dall'imperialismo alia guerra, 
costretti a combattere per la lo
ro indipendenza, difendono oggi 
nel mondo, per tutti noi, la causa 
della pace e della libertà dei po
poli. 

Il compagno VALORI del 
PSIUP. nel dichiararsi insod
disfatto della risposta del mi
nistro degli esteri, ha tuttavia 
osservato che il tono del discor
so è stato asrai diverso rispetto 
ai tempi in cui Moro manife
stava la « comprensione » del
l'Italia per la guerra america
na nel Vietnam. Ciò che mag
giormente ci preoccupa oggi, 
lia aggiunto Valori, è la man
canza da parte del governo di 
un'analisi degli avvenimenti, 
delle loro cause e delle conse
guenze che ne derivano. Ci 
troviamo di fronte, in realtà, 
ad una svolta nella politica a-
mericana. dovuta al prevalere 
delle forze oltranziste. 

La senatrice Tullia CARET-
TONI, esprimendo la delusione 
del gruppo della Sinistra Indi
pendente per la risposta di Mo
ro, ha chiesto che il governo 
prenda iniziative politiche auto
nome por metter fine all'escala
tion di Nixon. 

Anche il ren. TOLLOY, del 
PSI, si è sostanzialmente asso
ciato alla condanna della po
litica aggressiva degli USA nel 
Sud est asiatico. « Far parte 
della maggioranza di governo 
e sostenere il Patto Atlantico 

— ha detto il senatore del PSI 
— non 6 in contrasto con la 
critica che i stala e sarà fat
ta dal partito socialista italia
no a quanto sta accadendo m 
Cambogia ». L'iniziativa ame
ricana — ha poi detto Tolloy 
— mette il PSI in una posizio
ne di profondo disagio. 

Al polo opposto, l'oratore so
cialdemocratico IANNELI.I ha 
riesiimato tutto il vecchio fra
sario dell'isterismo anticomu
nista, esprimendo por conclu
dere la sua fiducia incondizio
nata a Nixon. Altro discorso 
anticomunista e filo-americano 
è stalo quello del repubblicano 
CIFARELL1, Infine, a dichiarar
si soddisfatti della risposta di 
Moro e della politica di Nixon 
sono rimasti, oltre al d.c. BRU-
SASCA, il liberale D'ANDREA 
e il missino NEN'CIONl . 

Nella mattinata era continua
ta la discussione della legge sul
la finanza regionale, con i soliti 
lunghissimi interventi ostruzio
nistici di liberali e missini. Nel 
dibattito è intervenuto inoltre, 
parlando por primo a favore del
la legge, il socialista Righetti. 

• ressio 
L'escalation condannata dal de Granelli, dal segretario della CISL Scalia, dal vice segretario del PSI Codignola - Comunicato 
unitario di CGIL, CISL e UIL a Milano, dove per questa sera i movimenti giovanili hanno indetto una manifestazione - Presa di 
posizione unitaria delle organizzazioni giovanili di Reggio Emilia - Mozioni di protesta nelle fabbriche di Livorno e a Napoli 

Longo al raduno 
antimperialista 

Indetta dal PCI e dalla FGCI, si te r rà domenica 10 mag
gio a Genova una g rande manifestazione antifascista e 
ant imperia l is ta . Vi par tec iperà il compagno Luigi Longo. 
Par le ranno Giancarlo Pa je t ta e Gianfranco Borghini. La 
manifestazione av rà Inizio con un g rande corteo che par
t i rà alle ore 15 da Piazza Car icamento e si concluderà in 
Piazza Verdi. 

Sabato 9 maggio si t e r rà sempre a Genova l ' incontro t ra 
i giovani o I dirigenti della Resis tenza: par le rà il compagno 
Longo e concluderà il compagno Giorgio Amendola. 

Da tutta I tal ia si annuncia una forte partecipazione di 
compagni, di giovani, di lavorator i . Da Bologna pa r t i r à un 
treno speciale, a Reggio Emilia sono stati organizzati 15 
pullmans. Da Firenze par teciperanno con vari mezzi oltre 
1.500 compagni . Altret tanto da P isa . Una forte delegazione 
par t i rà da Roma. Pu l lmans sono annunciat i anche da Sa
lerno. Dal Veneto è già ass icura ta la partecipazione di una 
delegazione di nàlle compagni. Da La Spezia, da Savona e 
da tutta la Liguria 1 partecipant i sa ranno diverse migliaia 
con treni, pullmans, carovane di auto. 

Il coi lato organizzatore con sede a Genova comunica 
che tutti i pul lmans vanno parcheggiat i alla F iera del mare 
(Piazzale Kennedy) . SI consigliano le delegazioni che arri
veranno nella mat t ina ta di prenotare i pasti in precedenza, 
presso il comitato organizzatore della Federazione di Genova. 

Tutte lo delegazioni devono confluire' puntualmente alle 
14 a Piazza Caricamento per consentire una adeguata orga
nizzazione del corteo. 

I nuovi prcoccupaiiti sviluppi 
dell'invasione IIII|XTI.dista della 
Camlxìgia, la cruenta repressio
ne delle manifestazioni di pro-
lesta che scuotono l'America: 
contro questa ixincoìosa evolu
zione della politica di Nixon 
cresce in t u t ù l ' I ta la la niobi-
l.lazmno dei lavoratori, degli 
studenti, di tutti i democratici, 
delle forze |X>litichc delle or
ganizzazioni sindacai e di mas
sa, ci singole persoli, lità. 

ieri sera si è svoli, a Venezia 
una grande manifestazione |>opo 
laro indetta dai gm\ mi e dagli 
universitari comunisti Migliaia 
di giovani sono allhim in Pio/.za 
San Marco. Sui pennoni della ce
lebro piazza sono .slate issate 
bandiere rosse e dei combatten
ti vietnamiti. La nianifesta/.ione 
si ò poi conelusa dopo un corteo 
che ha stilalo per due ore. 

Domani pomeriggio, a LIVOR
NO, si svolgerà una manifesta
zione anti-tmperiali.sla nel corso 
della quale parlerà il compagno 
Giorgio Amendola; in un'impor
tante presa di posizione la CclL 
livornese ha sottolineato la gra
vità della situazione venutasi a 
creare nella penisola indocinese, 
invitando i lavoratori alla mobi
litazione, in tutta la città ed in 
tutta la provincia continuano le 
assomblee. Solidarietà ai popoli 
del Vietnam, della Cambogia e 
del Laos è stata espressa dai 
lavoratori della * Super Seals ». 
il PCI, il PSI, il PSIUP ed il 
PRI della « Spica » hanno chie
sto al governo di dissociare le 
proprie responsabilità, cosi co
me hanno fatto gli iscritti al 
PCI. al PSI ed al PSIUP della 
« CMF », mentre i lavoratori del 
Cantiere Navale hanno deciso di 
effettuare questa sera, allo 17,30 

un corteo per le vie ciiladine. 
A NOVARA, giovani comuiusli 

e democratici sono slllali in cor
teo. Anche a Parma si è avuto 
una forte manifesla/.ione popola
re che si è conclusa al teatro 
Regio. 

A PISA la protesta dei demo
cratici si va esprimendo in una 
sorie di manifestazioni pubbli
che, cortei, prose di posizione 
ululane nei luoghi di lavoro, nel 
volantinaggio doi giovani da
vanti alle scuole ed niruniver-
sità. Questa sera a PONTEDE-
RA avrà luogo una manifesta
zione organizzata dal PCI. 

A NAPOLI, lunedì gli studenti 
hanno impedito lo svolgimento 
della seduta inauguralo di un 
convegno internazionale organiz
zalo dal comitato di fluidodina
mica, al Politecnico: il conve
gno doveva svolgersi sotto il pa
trocinio della NATO e gli stu
denti lanciando slogans contro 
l'imperialismo e l'aggressione 
all'Indocina hanno ritardalo l'ini
zio dei lavori. Sempre a Napoli, 
i lavoratori dell'ATAN, l'azien
da doi trasporti, hanno inviato 
telegrammi di protesta ol go
verno. mentre è staLa indetta 
per venerdì una manifestazione 
organizzata dal PCI e dalla 
FGCI. 

Il vice segretario nazionale del 
PSI per la corrente di sinistra, 
compagno Tristano Codignola, ha 
dichiarato elio « l'uccisione do 
parte della polizìa di quattro stu
denti rfeU'timnersifd dell'Ohio 
ed il ferimento di molli altri di
mostra a quale punto di [pn.sio-
ne sia aiunta la situazione inicr< 
na iiepli Stali Uniti ». Dopo ave
re dello che in America si ò 
ormai determinato un abisso fra 
tutto le forze democratiche ed il 

Equivoca conclusione dei Consiglio nazionale democristiano 

Rinviata la Direzione del PSI - Continua così a mancare una presa di posizione uf
ficiale nei confronti dell'aggressioni) USA in Indocina — Una intervista di Mancini 

Il Consiglio nazionale delte 
DC si è concluso, ieri sera , 
senza aver dato luogo a un 
vero e proprio dibatt i to, 
L 'ordine del giorno finale ap
prova quanto Forlani ha det
to nella sua relazione intro
dut t iva c i rca la soluzione del
la crisi di governo (in real tà , 
egli ha detto molto poco), in
sieme alle lince programma
tiche per la campagna elet
torale del 7 giugno contenute 
nelle relazioni di Signorello 
e di Modino. Il voto unanime 
che è stato espresso a con
clusione dei lavori conferma 
del resto ohe non si è di
scusso di politica, ma si è, 
molto più semplicemente, vo
luto a r r i v a r e a un esilo di 
compromesso in visla delio 
elezioni. 

Nella relazione di Forlani è 

Per le elezioni 

comunal 

una propni 
lista ad Aosta 

AOSTA, 5. 
La sinistra d.c. ad Aosta ha 

deciso di presentare una pro
pria lista di candidati alle 
elezioni per il rinnovo del 
Consiglio comunale nel ca
poluogo. 

Da giorni la frattura che 
ha nettamente diviso ii grup
po formato da « Forze Nuo
ve », basisti » e < gruppi lo
cali» ed 11 blocco di pote
re doroteo-fanfaniano della 
DC si andava accentuando. 
ieri era stato comunicato 
che alla sinistra d.c. sareb
bero stati riservati solo sei 
candidati su 40. Gli sviluppi 
decisivi si sono avuti que
sta notte, al termine di una 
riunione di Iscritti e di sim
patizzanti, con la decisione, 
da parte della sinistra, di 
presentare una lista di can
didati tra 1 quali i suoi rap
presentanti uscenti dal Con
siglio comunale. 

Tutto ciò s'Inserisce nel
lo stato di sfacelo politico in 
cui si trova ii centro-sinistra, 
con l'amministrazione regio
nale in agonia polche, tra 
orisi e rinvìi, li 30 aprile è 
scaduto anche l'esercizio fi
nanziario provvisorio. Si ag
giunga il fallimento del ten
tativo di allargare la mag
gioranza all'Unione Valdo-
Uilne. , ., 

Lo decisione assunta dalla 
« sinistra », per quanto non 
completamento inattesa, ha 
suscitato sensazione nella 
regione; le reazioni del 
gruppo di potere della DC 
locale si prevedono alquan
to duro. 

indubbia la preoccupazione 
di r ass icura re l 'elettorato di 
desU'a dello « Scudo crocia
to » e di corr ispondere alle 
richieste di alcuni potentati 
interni alla DC. Donde l 'an
ticomunismo di maniera ed il 
r ichiamo ossessivo ai « pream
bolo » di Forlani e alla filo
sofia del quadr ipar t i to . Al se
gre tar io del PSI, Mancini, t r a 
l 'altro, è stato r icordato che 
il famoso « preambolo » stila
to alla Camilluccia è un testo 
che per la formazione delle 
maggioranze deve avere va
lore per tutti 1 partiti di cen
trosinistra (Mancini aveva 
detto, per inciso, che si trat
tava del documento del se
gre tar io di « un altro parti-
tot). Gli interventi hanno 
seguito nel Consiglio nazio
nale un andamento abbastan
za usuale nella DC in oasi 
del genere : ognuno ha letto 
ciò che gli è pa r so nella re
lazione di For lani . La pres
sione della dest ra dorotea è 
uscita allo scoperto con l'in
tervento di RuITlni, luogote
nente di Piccoli, il quale ha 
invitato la segreter ia a lavo
rare per % una maggioranza 
e una guida sicure », sui>e-
rando l 'a t tuale situazione in
terna ed offrendo agli elettori 
un « unico volto della DC ». 
Carpilo, fresco dell 'esperien
za delia crisi siciliana, ha 
sollevato obiezioni dicendo t ra 
l 'a l tro che l 'a t teggiamento 
delle maggioranze deve essere 
« non prevaricalorio ». Il mi
nistro della Pubblica istruzio
ne Mlsasl, par lando ,delle 
questioni del suo dicastero, ha 
detto che egli vuole proporre 
« alle grandi organizzazioni 
dei lavoratori la centralità del 
tema scolastico »: « ognuno —• 
ha detto — deve / a r e il suo 
mestiere: il sindacato lo / a , 
il governo e la classe politi
ca devono fare altrettanto ». 
L'on. Rodrato. della corrente 
di Donat Cattili, si è limita
to a sollevare delie r iserve 
per quanto r iguarda la for
mazione delle liste elettorali : 
ha rifiutato quindi, sulla ba
se di motivazioni non ciliare, 
la proposta comunista di « Re
gioni aper te », 

Anche Rumor ha posto l 'ac 
cento sui toni di remora ri
spetto alla questione delle Re
gioni, secondo una chiave 
Identica a quella cui si era 
uniformato Forlani . Circa la 
situazione politica generale 
egli ha detto che la costitu
zione del governo ha fatto su
perare una s e n e di dlflìcoltà; 
permangono però - - ha sog
giunto — t al t ro difficoltà die 
potrebbero, se prevalessero, 
riaprire problemi politici (ut 
( 'altro che lievi e /ar i l i per 
tutte le forze politiche ». An
che per quanto r iguarda il 
prossimo incontro con i sin
daca t i , il tono usato da Ru
mor è s la to limitativo e re
stritt ivo (si potrebbe dire l.i-
mallrano). Sulla situazione in

docinese egli ha espresso la 
« preoccupazione » di quant i 
« auspicavano — ha detto — 
non la complicazione ma la 
fine di una guerra che tanto 
ha tormentato la coscienza 
mondiale ». 

Nelle sue conclusioni, For
lani ha accentuato il tono di 
rampogna (elettorale) nei con
fronti delle a l t re componenti 
governat ive. E, fra l 'altro, ha 
detto che il governo è nato 
per il « lauoro paziente di ri
cucitura della DC », contro 
« la riluttanza e talvolta la 
manifesta contrarietà di altri». 

La relazione di Forlani ha 
raggiunto l'effetto ohe si pro
poneva: è s ta ta lodata a più 
r iprese dai socialdemocratici , 
i quali si sono, na tura lmente , 
affrettati a t r a r r e auspici dal
le affermazioni anticomuniste 
che essa contiene. L'on. Or
landi ha detto che il proble
ma che si pone « è se tutta la 
DC e le forze ad essa colla
terali sono in condizione di 
bloccare le spinte centrifu
ghe rispetto al centrosinistra», 
I tanassiani si sono detti sod
disfatti soprat tut to del richia
mo di Forlani alla CISL e al le 
ACLI (alle quali è s ta ta chie
sta una « s icura coerenza de
mocratica ») e s] sono sentiti 
incoraggiat i a chiedere al la 
DC anche « un impegno post-
elettorale ». 

MANCINI L a Direzione so
cialista è s t a ta r inviata 
a venerdì . Continua a man
care , quindi, una autore

vole presa di posizione uffi
ciale nei confronti del pas
so di Nixon in Indocina e del
le sue conseguenze. Il segre
tar io del PSI, frat tanto, ha 
r i lasciato una intervista a l 
Mondo por t r acc ia re una sor
ta di consuntivo dell 'a t t ivi tà 
socialista nel periodo post-
scissione. Con la scissione, ha 
detto, sono usciti dal Par t i 
to « gruppi che erano afflit
ti da sostanziale Idiosincrasia 
con le battaglie popolari, spa
ventati dall 'esercizio demo
crat ico del diritto di azione 
s indaca le» . Quanto alla que
stione delle Giunte, Mancini 
è tornato a r ipetere che i so
cialisti « In nessun caso » ac
ce t teranno « di essere conside
ra t i una forza aggiuntiva e 
secondaria a sostegno di po
sizioni maggioritarie ». Ha 
soggiunto quindi che il pro
blema delle Giunte si configu
ra in modo diverso rispetto a 
quello del potere centra le . In 
questo caso « ii problema del
le condizioni polit iche gene
ra l i che impedisce la forma
zione di nioflfli'oranze con i 
comunisti sul piano nazionale 
lascia il passo alle valutazio
ni autonome delle forze po
litiche in base alle loro scelte 
e alle loro Impostazioni, che, 
per i socialisti, sono quelle 
coerenti con la politica di 
centrosinistra, ma non lo so
no in modo rigido ed automa
tico, né chiusi ad altre pos
sibilità e ad altre esperienze». 

C. f. 

Per une* reale riforma democratica degli atenei 

reclamata dalla CGIL 

l'agitazione di tutto 
universitario 

Il sindacalo scuola CGIL ha proclamalo l'agitazione di 
tutto il personale docente e non docente dell'università sui 
seguenti obiettivi: 

1) lotte contro l'autoritarismo e la gerarchia accademica 
mediante: a) l'attuazione del principio del docente unico, 
caratterizzato dalla panteticità di diritti e di doveri, dell'im
pegno a pieno tempo e dalla mobilità funzionale delle man
sioni e delle responsabilità: 

li) difesa del posto di lavoro e delle condizioni di lavoro 
di tutti coloro che attualmente svolgono attivila nell'univer
sità senza garanzia di stato giuridico: 

e) una politica di formazione t reclutamento del nuovi 
docenti sottratta ai controlli e agli arbitri discriminatori e 
gerarchici. 

2) rifiuto della cogestione come oartecipazione subalterna 
alla gestione delle strutture universitarie ed impegno per una 
iniziativa autonoma ed alternativa capace di incidere a fon
do sulle scelte e sulle decisioni. 

3) Una elTettiva politica di diritto allo studio, ohe ribaltan
do la tradizionale linea meramente assistenzlak e superando 
l'attualo concezione degli assegni d: studio, re< lizzi non solo 
un ulteriore espansione della scota Ita, ma ai che le condi
zioni materiali effettive perché questa espansioni non venua 
poi di fatto dispersa e distorta da l'aggravars1 degli attuali 
meccanismi di seleziono e gcrarchizzazionc, 

potere pubblico, Codignola ha 
aggiunto: « Occorre che la più 
precisa conaanna contro i melo
di eli violenza, internazionale ed 
intoniti, di cui purtroppo oli Sta
li Uniti sono diventali il sim
bolo in ogni parte del mondo, 
sìa espressa senza reticenze da 
tutti i democratici italiani, f." un 
dovere inclini inabile di solidarie
tà verso le popolazioni aggredite 
e distrutte, verso le forze che 
in America combattono la bat
taglia della democrazia, verso i 
molti popoli che nell'America La-
lina ed altrove subiscono le tra
giche conseguenze dell'imperiali
smo e del militarismo ». 

« Non è teinpo di eouldislan-
za e di comprensione. Chi tenta 
un'impossibile giuslilicazìone del
l'aggressione — ha concluso il 
compagno Codignola — si fa ob
biettivamente complice della 
l'iolenzn e della repressione im
perialista. Il governo italiano de-
iig assumere al pili presto (ulte 
le Iniziatine politiche che ren
dano chiari i sentimenti della 
nostra popolazione. Il riconosci; 
vipnto del Vietnam del Nord può 
essere una prima risposta alla 
dissonnata politica di avventura 
dell'amministrazione Nixon ». 

L'on. Luigi Granelli, della Di
rezione d . c , ha rivolto un'inter
rogazione al presidente dol^Coii; 
siglio e al ministro degli Kslen 
per saliere quali iniziative ab
biano adottato o intendano pro
muovere per esprimere la viva 
preoccupazione largamente dif
fusa tra il popolo italiano in 
conseguenza della decisiono del 
presidente Nixon di autorizzare, 
in contrasto con la stessa Com
missione esteri del Senato e con 
larghi e qualificati settori del
l'opinione pubblica americana. 
un intervento militare diretto In 
Cambogia che non può non apri
re la via ad una nuova escala
tion destinata ad aggravare la 
situazione nel sud-est asiatico, a 
compromettere gli sforzi per la 
fine della guerra nel Vietnam, 
ad estendere un conflitto senza 
via di uscita all'Intera penisola 
indocinese con gravi rischi per 
la pace mondiale. 

La presidenza dell'Alleanza na
zionale doi contadini ha inviato 
un telegramma di protesta alla 
ambasciata USA di Roma ed al
l'oli. Rumor. 

L'UDÌ, In un comunicalo, ha 
rinnovato « la sua piena solida
rietà all'eroica lolla dei popoli 
dell'Indocina contro l'oppressio
ne americana ». Un comunicato 
di protesta e stato anche emesso 
dal comitato direttivo nazionale 
doll'UISP. 

L'on. Vito Scalia ha rilasciato 
all'agenzia ARI la seguente di
chiarazione: « Onnnfo sta avve
nendo in Indocina costituisce un 
altoroamento del focolai di (mor
ra nel mondo e un serio peri
colo per la pace. Qualsiasi de
mocratico non può non riproua-
re e preoccuparsi dei falli di 
Cambogia che stanno diffonden
do una psicosi di paura e la 
sensazione che le caste militari 
tengano a prevalere e a pren
dere la mano al potere palifico 
democratico. Chi ha sempre di-
leso i principi della sovranità 
dei popoli — vedasi come ulti
ma occasione quella della Ceco-
slovacchla — non può astenersi 
dall'inuocare tali principi anche 
quando si traili di popoli del lon
tano est asiatico », 

A Milano, questa sera alle 21,_ 
in Piazza Cavour si svolgerà una 
grande manifestazione popolnre 
antimperialista, contro i nuovi 
crimini degli Slati Uniti in In 
docina. 

Alla manifestazione, indetta 
dalla FOCI, dal giovani del 
PSIUP e dalla Gioventù aclista, 
hanno aderito il PCI, il PSIUP, 
la Consulta milanese per la pa
ce, la presidenza della Casa del
la cultura, l'Alleanza regionale 
e provinciale dei contadini, il 
Cenlro regionale per le forme 
associative e cooperative in 
agricoltura, In F1M-CISL, della 
zona Romana, la corrente di si
nistra del PSI di Milano. 

Il segretario dcll'ACPOL lom
barda ha invitato aderenti e sim
patizzanti a partecipare alla pro
tesili. Anche il movimento stu
dentesco lui Invitato i propri 
aderenti a prendere parte alla 
manil'eslazione. 

I movimenti giovanili del PCI. 
del PSI, della DC, del PSIUP, 
la Gioventù Aclista e I comi
tati di base studenteschi di 
Reggio Emilia hanno approvato 
un documento sull'aggressione 
Imperialista In Indocina, In cui 
fra l'altro si chiede che « il go
verno italiano dissoci le proprie 
responsabilità dalla politica di 
potenza americana mettendo in 
discussione l'alleanza politica e 
militare che lega il nostro pae
se agli Siati Uniti d'America 
sostenendoli nella loro funziono 
di gendarme mondiale. In mo
do da permettere all'Italia la 
espressione di una politica e-
stera autonoma in difesa della 
pace e della lotta dei popoli 
oppressi ». 

A Milano, le segreterie della 
CGIL, CISL e UIL in un docu
mento unitario affermano elle 
« nuove minacce alla pace mon
diale vengono dal continuo ag
gravarsi della situazione, già 
tragica e dolorosa nel sud-est 
asiatico t. Di fronte a ciò, e al
l 'aggravarsi anche della situa
zione in Medio Oriente, le tre 
segreterie t condannano l'inter
vento statunitense in Cambogia 
e invitano tutti i lavoratori mi
lanesi a esprimere nel luoghi di 
lavoro la loro protesta e la vi
vissima preoccupazione per la 
paco ». I sindacati milanesi chie
dono al governo italiano dì pren
dere ìminedi.ilo e chiare inizia-
live. 

Gli studenti americani della università « Johns Hopkins» di 
Bologna hanno manifestato Ieri nel pieno cenlro dolio città 
la loro condanna della politica imperialistica del governo 
Nixon, denunciando nel contempo lo scivolamento dell'Ame
rica verso II fascismo. GII studenti, dopo li corteo por le strade 
dolio città aperto da uno striscione con scritto « GII americani 
cor.tro l'invasione », hanno fal lo ritorno all 'Università. Al l ' in
gresso (nella foto) hanno appeso un fantoccio con scritto; 
« Nixon » 

Una iniziativa per tutto il movimento 

conoscere 

La richiesta sostenuta e illustrata in una ta

vola rotonda della Sezione italiana della 

Conferenza permanente per il Vietnam 

Il r iconoscimento della Re
pubblica democrat ica del Vici
nimi ò o rmai divenuto un pro
blema essenziale anche pol
ii nos t ro paese che ha, oggi 
più di ieri, l 'opporlmil la di 
dissociarsi d» qualsiasi con
nivenza con gli aggressori sta
tunitensi nel l ' Indocina. Questa 
la r ichiesta che la sezione ita
liana presso la Conferenza per
manente di Stoccolma per il 
Vietnam ha già presenta to al 
governo e che ieri Ila r ibadi to 
nel corso di una tavola roton
da a Roma. 

Una richiesta — come ha nf-
fcrmalo l'on. Riccardo Lom
bardi nella introduzione, ni 
cui ha d imos t ra to lo ragioni 
s tor iche politiche e formali 
che Impongono il riconosci-
mento — che deve essere so
s tenu ta in Par lamento , e, da 
un vasto movimento uni tar io 
di azione e di lotta. 

Enzo Enr iques Agnolelll nel 
suo intervento ha sostenuto 
ciie quesla richiesta sa rà po
sta, duran te la campagna elet
torale, ai candidal i di « molli 
part i l i » come impegno di 
scelta per la pace. 

Il governo — ha del lo Lom
bardi — non può perdere 
questa occasione; so esso è 
davvero interessato ad unii so
luzione politica dell 'aggressio
ne del Vietnam deve rovescia
re il r appor to che finora lui 
fatto dell 'I talia il paese, fra 
quelli del l 'Europa, plii allinea
to al polonio alleato at lantico. 
Un nuovo rappor to con gli 
USA è, tra l 'altro, reso neces
sar io dalla crescente pericolo
sità della politica americana. 
E ' un dovere — hanno sostenu
to con Riccardo Lombardi al
tri intervenuti — difendere il 
nost ro paese dnlle conseguen
ze che la politica aggressiva 
americana e la svolta impres
sa da Nixon possono a r reca re 
alla l ibertà e alla democrazìa 
nel nos i io Paese. 

I p romotor i della proposta 
per il r iconoscimento della Re
pubblica democrat ica del Viet
nam sostengono che una ini
ziativa italiana di tanto impe
gno pot rebbe , forse, indur re 
lo stesso governo .stauuntense 
a rivedere certe sue posizioni. 
Ad ogni modo — e s ta to sot
tolinealo --• il governo italiano 
non deve cont inuare a naseon 
dersi dietro posizioni di retro
guardia, quali hi H comprensio
ne » ieri, la « preoccupazione » 
oggi, ma deve assumerò un 
ruolo attivo e risoluto. 

Porre oggi di nuovo il pro
blema del r iconoscimento non 
vuol significare a i t a n o r tnun 
ciare alla protes ta e alla con
danna dell 'aggressione, I,o 
sbocco politico par lamenta re 
di quesla iniziativa — hanno 
sostenuto il doti ir Mart ino, il 
senatore Antonioolh, e altri tra 
cui Agnolem o Miglinrdi — 
devo essere accompagnalo da 
un appello alle masse popolari 

perchè l'iuin e l 'alira lotta pro
cedano oonteniporaneomoiale. 
I democrat ic i , 1 lavoratori , i 
giovani, gli s tudent i decisi a 
bat ters i per la liberti! o l'in
dipendenza doi Vietnam devo
no fine p ropr i a ques ta inizia
tiva. 

Alla tavola ro tonda limino 
presenzialo, fra gli eli ri, Livio 
Labor nresldonte dcll'ACPOL, 
Cavazzuti della PIM CISL, Ma-
sotti dolili J710M, rappreseli , 
lami delle ACLI e moll i gio
vani. 
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